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Il contesto. Gli utenti: dove sono?
 Search engines
 secondo un’indagine di OCLC (2005) il 72% di 
3.300 utenti intervistati soddisfa una esigenza 
informativa a partire dai motori di ricerca
 Il 10% a partire dalla biblioteca digitale
 Siti e applicazioni del Web 2.0
 L’utente raccoglie, crea e condivide i contenuti
 Per motivi di svago o di lavoro gli utenti 
utilizzano sempre più spesso strumenti 
della comunicazione mobile
 Il paradigma della connettività permanente
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Il contesto. Gli utenti : di cosa hanno 
bisogno?
 Fare ricerca in un ambiente informativo integrato 
 CrossRef, linking citazionale
 Autenticazione federata
 Soddisfare un bisogno informativo in modo 
semplice e veloce 
 La convenienza di uso è un fattore strategico
 Riutilizzare l’informazione in ambienti e sistemi 
informativi diversi
 Standard ( OAI-ORE )
 Protocolli di interoperabilità
 Licenze aperte ( Creative Commons )
 Creare
 Condividere 
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Il contesto. Gli utenti : di cosa hanno 
bisogno?
 Gestire in modo flessibile pagine personali, bibliografie e CV aggiornati 
 Publications List - services for hosting online publications lists 
 Riconoscere e gestire varie versioni di un documento
 NISO Journal article versions
 Fruire di sistemi certificati per la conservazione dei documenti digitali 
 Fruire di 
 Sistemi di notifica delle news (e-mail alerting, RSS feed)
 Servizi di aggiornamento: sinopsi, recensioni, abstracts, indici 
 ticTOCs Journal Tables of Contents Service
 Sistemi anti-plagio
 CrossCheck  
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Il contesto. Gli utenti: quali risorse 
utilizzano?
 Non solo “published”
 Slides
 Podcast, videocast
 Preprint
 Working papers
 Blogs e wikis
 Discussion forums 
 Professional and scholarly hubs
 Raw data
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Il profilo degli utenti di oggi …
 Gli utenti sono ovunque nel tempo e nello 
spazio fisico e virtuale
 Sono sempre connessi
 Orientati al sociale
 
 La loro attenzione è scarsa, l’informazione 
abbondante (Dempsey, 2008)
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… e di quelli di domani
 La Net Gen vuole 
 creare, condividere, interagire,
 riutilizzare, scambiarsi opinioni, apparire
 La Net Gen è visual
 E’ technology-oriented 
 ma
 Ha scarsa capacità critica nei confronti dell’informazione 
online
I comportamenti degli utenti cambiano più 
velocemente delle biblioteche
 Impara a conoscere gli utenti!
 Dati quantitativi
 Indagini qualitative
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Ripensiamo a
 Gli spazi
 Multifunzionali e flessibili
‘The fact that people are no longer tied to specific places for functions such as 
studying or learning, means that there is ‘a huge drop in demand for 
traditional, private, enclosed spaces’ such as offices or classrooms, and 
simultaneously ‘a huge rise in demand for semi–public spaces that can be 
informally appropriated to ad hoc workspaces’ 
Da Joel Mitchell, The new oasis, The Economist, 10 aprile 2008
 Le biblioteche come
 Learning commons
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Ripensiamo a
 Il profilo di utente remoto 
 Il concetto di comunità di riferimento
  Accademiche
  Professionali
  Di pratica
  Locali
  Occasionali
 Nel Web 2.0 le comunità sono 
 bottom-up
 autogestite
 Have no central authority (Farkas, 2007)
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Ripensiamo a
 I servizi
 i loro orari
 il modo di fruirli
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Gli Opac su Facebook
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Gli Opac su Facebook
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I video su YouTube
 Library Tour 
http://www.youtube.com/watch?v=5ZAfbRW-Pf4
 
 Training
 Come si fa l’autoprestito di un DVD?
http://www.youtube.com/watch?v=wEL3OLjbNF8
 
 Per “svelare” e promuovere collezioni speciali
 http://www.youtube.com/watch?v=OANDw_STVvE&feature=related
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La comunicazione mobile ovvero 
della connettività permanente
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M-services: i servizi nella 
comunicazione mobile
Parola d’ordine: “mobilize”
 M-interfaces 
 NCSU Mobile site ,  PubMed  M-OPACs: ACNP  mobile
 ILS evoluti consentono il dimensionamento dell’OPAC on-
the-fly. Ad esempio AirPAC 
 Skweezer , Mowser
 Ask a librarian mobile
 Ask a Librarian Mobile della Florida Electronic Library
 SMS-Services
 Helsinki University of technology mobile services 
 BiblioSMS (Biblioteche del comune di Roma)
 Biblioteche che offrono servizi di reference tramite SMS
http://www.libsuccess.org/index.php
?title=Online_Reference#Libraries_Offering_SMS_Reference_Services
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M-services
 M-instruction 
 Podcasts - Washington State University Libraries
 The Open University - mobile Safari
 Mobile Library Tours
 Bostock Library Walking Audio Tour
 Columbia University Est Asian Library Audio Tour
 Mobile dd
 Mobile Article Request National Library of Health 
Sciences – Finlandia
 Stelline, Milano, 12 marzo 2009 28
M-services: criticità
 Innovazione : è complesso mantenere il passo 
con le novità del mercato tecnologico
 Costi: alti
 Standard: pochi e poco applicati
 System provider: molti 
 Symbian, Windows mobile, RIM (Blackberry)
 Google ha fondato l’Open Handset Alliance per realizzare 
Android, un sistema operativo open per device mobili
 Privacy: come utilizzare in modo legale e corretto 
i dati che la rete mi mette a disposizione sugli 
utenti?
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Ripensiamo a 
 Le collezioni del 21. secolo
 Digital Born/Digitalizzate
 Published/Unpublished
 Open
 Gestite in modo collettivo 
 depositi cartacei cooperativi, repositories multi-
istituzionali Hathitrust , preservation repositories
 Create dai singoli/ Dall’intelligenza collettiva
 CommentPress
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Le collezioni nel Web 2.0
 La Library of Congress su Flikr
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M-collections
 The New York Public Library mobile collections
 Thomas Ford Memorial Library iPod Collection
 Athabasca Digital Reading Room mobile service
 Materiale didattico (audio-articles, audio-books) 
disponibile in formato MP3. Podcast scaricabili
 University of Alberta PDA zone 
  le risorse proposte vengono ottimizzate per PDA, 
eliminando immagini, tavole e formattazioni complesse
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M-collections: criticità
 Quali risorse posso “mobilizzare?”
 Licenze: quali usi consentiti, per quali utenti, per quanto 
tempo?
 Quali risorse è utile offrire su supporto mobile ? 
 opere di reference, narrativa, corsi di lingua, di musica, 
materiale didattico, quotidiani, tutorial
 Come gestirle in modo corretto?
 Quali devices scegliere?
 Cosa conservare per le generazioni future?
 In che modo?
 Stelline, Milano, 12 marzo 2009 38
Dalla biblioteca User-centered a 
quella User-driven
  Il cambiamento è già in atto
  Bisogna accettarlo in modo proattivo
  Avere fiducia negli utenti
  Sperimentare senza improvvisare
  Essere coraggiosi
  Acquisire nuove competenze
  Entrare personalmente nel flusso e stabilire 
un contatto virtuale ma “personale” con gli 
utenti
  Favorire lo scambio interattivo di opinioni
 La biblioteca come conversazione
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